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            Settore Politiche Sociali e Cultura 

 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI INSERIMENTO QUALE 

BENEFICIARIO NEL PROGETTO “RETE DI SUPPORTO A FAMIGLIE INDIGENTI 

CON BISOGNI COMPLESSI: SPERIMENTAZIONE DI PERCORSI PROTETTI DI 

SOSTEGNO AL REDDITO”, RISERVATO A FAMIGLIE CON MINORI  

 

1- Riferimenti normativi 

 

 Piano di Zona 2011/2013-Azione “Rete Locale dei servizi di prossimità” 

 Progetto “Rete di supporto a famiglie indigenti con bisogni complessi: sperimentazione di 

percorsi protetti di sostegno al reddito”, riservato a famiglie con minori  gestito dal 

Comune e dalla Rete Locale dei servizi di prossimità, approvato con Deliberazione di 

Giunta Comunale n° 197 del 6 maggio 2014 

 Determinazione dirigenziale n°  134 del  2 luglio 2014 

 

2- Finalità 

 

- sostenere famiglie indigenti con minori, portatori di bisogni complessi, in carico al Servizio 

Sociale, attraverso la predisposizione di Piani Personalizzati d’intervento, predisposti dal Servizio 

Sociale ed attuati in collaborazione con le  associazioni operanti nell’area della povertà e 

dell’inclusione, valorizzandone l’esperienza; 

- sperimentare percorsi multiassiali attraverso un insieme di aiuti, materiali ed immateriali, centrati 

sull’accoglienza e la  solidarietà, in grado di superare il mero assistenzialismo e favorire la 

costruzione, interno al nucleo in difficoltà, di una rete di sostegno sociale in grado di prevenire 

processi di marginalizzazione ed esclusione; 

- attivare processi di empowerement  delle famiglie,   grazie alla “rete di sostegno sociale” che si 

andrà a costruire per ciascun  singolo nucleo.   

 

3- Rete di progetto 

 

 Comune dell’Aquila-Settore Politiche Sociali e Cultura: Ufficio di Piano; Ufficio Servizio 

Psicologico;Ufficio di Servizio Sociale Professionale- Gruppo di Progetto:  Dirigente Avv. 

Dania Andreina Aniceti - Responsabile tecnico, Dott.ssa Maria Elisabetta Di Cesare - 

collaborazione alla  gestione e monitoraggio: Dott.ssa Alessandra Cordivani; Assistenti 

Sociali incaricate per il Progetto: dott.ssa Anna Rita Graziani; Dott.ssa Antonella D’Amico. 

 Associazioni costituite in sotto-rete di progetto nell’ambito dell’Organismo Municipale 

“Rete Locale per i servizi di prossimità”, comprendente: Gruppo di Volontariato  

Vincenziano L’Aquila (capofila); Solidarietà Famiglia-  L’Impronta- ANMIC sezione 

provinciale L’Aquila -  Associazione Fraterna Tau -   Ente Ecclesiastico Parrocchia  San 

Giovanni Battista–Caritas Parrocchiale Sant’Antonio; Comitato Territoriale ARCI L’Aquila.   

 

4- Destinatari  

 

Il progetto è riservato a nuclei familiari con almeno un minore, residenti nel territorio del Comune 

dell’Aquila da almeno 6 mesi  con disagio socio economico, associato a bisogni di intervento 

psico sociale e socio educativo, in carico al servizio sociale,  individuati quali casi complessi. 
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 Ai fini dell’ammissione si considera in situazione di bisogno complesso chi, oltre ai problemi  

economici, evidenzi almeno uno tra i seguenti fattori di rischio:  

- nucleo seguito su mandato dell’AG, ad eccezione dei nuclei i cui minori sono collocati in strutture 

a carico del Comune 

- presenza di un genitore svantaggiato rispetto all’inserimento nel mondo del lavoro (età superiore a 

50 anni,  presenza di disabilità o inabilità,  titolo di studio fino alla terza media, persona ex 

tossicodipendente o ex detenuto o comunque appartenente a categorie fragili tutelate da specifiche 

norme ) 

- presenza di disagio mentale in uno dei genitori, certificato dalla ASL  

- presenza  di persona in condizione di handicap grave nel nucleo familiare, non beneficiaria di 

assegni di cura o  bonus assistenziali da parte del Comune 

- presenza di minore/minori  segnalati per  evasione scolastica  e/o  con  disagio scolastico 

- nucleo di recente immigrazione o ricongiungimento familiare (non anteriore al  2013),  con 

problematiche di integrazione linguistica e/o culturale 

- nucleo con perdita dell’abitazione in affitto per morosità incolpevole  

- nucleo con procedure di pignoramento in corso per  tracolli finanziari, conseguenti a perdita del 

lavoro o a chiusura di attività autonoma  
L’inserimento nel progetto riguarda il singolo nucleo familiare come risulta dallo stato di famiglia 

autocertificato nel modulo di domanda 

 

Ulteriori requisiti 

1) Situazione economica certificata sulla base del reddito ISEE come di seguito specificata: 

- Nuclei familiari con due componenti, di cui uno minore:    ISEE  non superiore a € 5.000,00   

- Nuclei più numerosi: ISEE fino ad un massimo di € 8.000,00 

 

5- Tipologia d’intervento 

 

I nuclei familiari inseriti nel progetto potranno usufruire, in via sperimentale, di un percorso 

personalizzato di sostegno al reddito, reso in forma indiretta, senza erogazione di denaro e 

comprendente  l’assegnazione ai beneficiari di buoni acquisto, buoni alimentari e forme indirette di 

aiuto (pagamenti bollette…)  attuate per tramite delle  associazioni aderenti alla rete di progetto.  

L’ entità dell’aiuto, la modalità di utilizzazione delle risorse assegnate, la  durata dell’intervento  

(massimo 6 mesi), sarà stabilita dal Servizio Sociale, sulla base della valutazione del bisogno, 

definendo, per ciascun nucleo, in collaborazione con  il tutor , designato dalla rete associativa, il  percorso 

di intervento personalizzato. 
Le somme, stanziate per ciascun nucleo beneficiario quale intervento economico indiretto attuato 

per tramite delle  associazioni componenti la rete di progetto,  potranno essere utilizzate 

esclusivamente per tramite delle stesse associazioni della  sotto rete di progetto, le quali 

provvederanno al loro rendiconto, per una o più  delle seguenti spese ritenute ammissibili, ove  

previste nel piano di intervento: 

 Sostegno alimentare  

Buoni acquisto da utilizzare presso esercizi commerciali per  fornitura occasionale o periodica   di 

beni alimentari e/o igienici di prima necessità  

 Sostegno alla gestione domestica, alla condizione socio ambientale e/o igiene personale  

Pagamento bollette e/o canoni di affitto (morosità per situazioni indipendenti dalla volontà che 

abbiano ripercussioni importanti sulla dinamica della famiglia o del singolo)  

Interventi centrati sulla cura della persona e/o sull’igiene ambientale (parrucchiere-barbiere…) 
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Piccoli interventi di risanamento ambientale o acquisto di piccoli elettrodomestici ritenuti 

indispensabili per particolari condizioni climatiche e/o abitative (condizionatori per anziani o 

deumidificatori, stufette  carburante-legna…..) 

Spese per riscaldamento di abitazioni e interventi igienici  straordinari su abitazioni eseguiti da ditte 

specializzate  

Schede carburante/assicurazione /bollo auto per potersi recare al lavoro in caso di reddito 

insufficiente o abbonamenti ARPA o AMA (solo per adulti) 

 Sostegno ai figli minori e miglioramento della condizione familiare 

Buoni acquisto per interventi a favore dei figli minori che frequentino percorsi  di obbligo 

scolastico e/o formativo, tesi a favorire gli apprendimenti e/o la fruizione adeguata del tempo libero 

(es.  acquisto libri, quote di iscrizione a percorsi formativi,  rette per frequenza di centri sportivi ed 

attività sportive strutturate,  attività musicali, grafico pittoriche.. quote per eventi scolastici quali  

settimana bianca, attività integrative, gite .. ) 

Mediazione linguistica e/o culturale, insegnamento lingua italiana 

Partecipazione a soggiorni marini a favore di famiglie a rischio marginalità 

 Spese tese a consentire l’inserimento nel mondo del lavoro 

Quote di iscrizione a percorsi formativi o di riqualificazione di uno o più adulti del nucleo 

Spese per conseguimento di diplomi o attestati professionali 

 

Nel caso in cui si verificasse la necessità di effettuare acquisti diversi da quelli descritti, la 

spesa dovrà essere motivata dall’Assistente Sociale titolare del caso, precisandone il  suo 

carattere prioritario nell’interesse del nucleo e nel rispetto delle finalità del progetto. 

 

6- Risorse ed entità degli interventi 

 

Le risorse disponibile, per la prima fase di attuazione  ammontano ad € 52.000,00 e pertanto i 

singoli interventi verranno autorizzati dal Settore sulla base del numero di domande 

pervenute, dei contenuti dei singoli Piani personalizzati, nel limite delle risorse stanziate. 

 

Ai sensi del progetto lo stanziamento complessivo massimo ammissibile, per ciascun Piano 

d’intervento assegnato al singolo nucleo familiare potrà essere compreso tra un  minimo di € 200   

fino ad  un massimo di € 1.500;  l’intervento non  potrà essere  reiterabile sullo stesso nucleo 

familiare  e osserverà i seguenti  tetti di spesa ammissibile in relazione al numero dei componenti: 

 Nucleo mono genitoriale con un solo  minore,  max € 800 complessivi   

 Nucleo  con due   minori, fino a max  € 1000 complessivi 

 Nucleo con tre o più  minori,  fino a max  € 1.500 complessivi 

L’entità dello specifico stanziamento per ciascun piano d’intervento, sarà individuato dall’assistente  

sociale titolare del caso, sulla base della valutazione  dei bisogni, operata preliminarmente alla 

stesura del Piano d’intervento,  tenendo conto delle criticità socio economiche del caso per le 

quali non è possibile far fronte con altre tipologie di aiuto. 

 

7- Assunzione di impegno per  attività di volontariato  a favore delle associazioni    

 

Ove valutato compatibile dal Servizio Sociale ed al fine di valorizzare il ruolo attivo dell’utente, il 

Piano d’intervento socio economico, potrà  contenere  l’impegno, sottoscritto dal  componente del 

nucleo familiare individuato dal Piano stesso, a svolgere una qualsiasi attività di utilità sociale  non 

retribuita, nel periodo di svolgimento del percorso,  a favore di una delle associazioni della rete 
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(quali ad esempio attività di assistenza alle persone-attività di segreteria-pulizie di locali- 

partecipazione ad organizzazione di eventi- tinteggiatura, piccola manutenzione……..). 

 La tipologia e la modalità di svolgimento di tale attività sarà frutto di un accordo tra l’utente, il 

capofila e l’assistente sociale del Comune. Tale attività dovrà essere di supporto ad una o più 

associazioni ed essere scelta tra quelle indicate dalle stesse  al di fuori dei progetti attuati dalla  

”Rete Locale per servizi di prossimità”. In tal caso mancata sottoscrizione dell’impegno da parte 

della persona indicata nel Piano di intervento comporterà la decadenza dal beneficio. 

L’interruzione non motivata dell’impegno, in corso d’attuazione del percorso, determinerà la 

sospensione del beneficio. Le risorse  non utilizzate, in tal caso, potranno costiture economie da 

rassegnare ad altro nucleo familiare. La giustificazione del mancato impegno sarà valutata ad 

insindacabile giudizio dell’Assistente Sociale titolare del caso.   

Per la suddetta attività di volontariato le Associazioni avranno cura ed obbligo di stipulare apposita 

polizza assicurativa ai sensi di legge. 

 

8- Esclusione /incompatibilità 

 

 Incompatibilità  

Gli utenti inseriti nei percorsi non potranno usufruire di altri benefici socio economici concessi dal 

servizio Politiche Sociali quali: contributi una tantum-bonus assistenziali disabili- contributi  per 

spese di locazione rivolti a casistiche particolari (ad eccezione di quelli a bando su fondi regionali). 

Sono invece cumulabili   i benefici  inerenti il Diritto allo Studio..  

Nel caso in cui i nuclei inseriti siano contemporaneamente beneficiari del Contributo di Autonoma 

Sistemazione, l’entità del contributo, oggetto del Piano d’intervento,  sarà considerato, dal Servizio 

Sociale, un parametro di valutazione del bisogno, oltre al reddito ISEE , ai fini della definizione del 

tetto massimo di spesa ammissibile. 

Parimenti, costituirà indicatore di valutazione la presenza di altri soggetti tenuti agli alimenti ai 

sensi di legge. 

 Esclusione 

Costituiscono motivi di esclusione della domanda: 

1. La mancata sottoscrizione del modulo di domanda;  

2. l’assenza di attestazione ISEE o la presentazione di ISEE superiore ai limiti stabiliti dal 

presente Avviso. 

 In fase di redazione del Piano d’intervento, successivamente all’accoglimento della domanda,   

costituisce motivo di esclusione dal beneficio o di sospensione dello stesso  la mancata 

sottoscrizione dell’impegno o il completamento dello stesso ai sensi di quanto previsto al punto 7 

del presente Avviso. 

 

Procedure di  accesso 
 

L’intervento è accessibile secondo tre modalità: 

1. direttamente da uno dei componenti del nucleo familiare,  attraverso l’inoltro di domanda 

redatta  sul modulo allegato al presente avviso con successiva presa in carico da parte del 

Servizio Sociale;  

2. attraverso segnalazione da parte dell’Assistente sociale del Comune che ha già in carico il 

caso e che provvederà ad invitare i componente del nucleo  a compilare il modulo allegato al 

presente Avviso;  

3. attraverso la segnalazione, con il consenso dell’interessato, inoltrata da  una delle 

associazioni della Rete Locale per i servizi di prossimità. In tal caso il nucleo sarà  
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contattato per la compilazione della domanda e per la presa in carico da parte del Servizio 

Sociale   

In ogni caso l’interessato dovrà compilare l’allegato modello di domanda sottoscrivendo le 

dichiarazioni di accettazione contenute nello stesso. 
 

Scadenza 

Le domande potranno essere  inoltrate entro e non oltre il   giorno  lunedì 11 agosto 2014  

attraverso le seguenti modalità : 

 

 Consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Settore Politiche Sociali e Cultura in  Via 

Rocco Carabba n° 6 - II piano nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì  mattina dalle 

9.00-12.00; nei giorni di martedì e mercoledì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 

  Invio  con   Raccomandata AR  indirizzata al seguente recapito: Comune dell’Aquila, 

Settore Politiche Sociali e Cultura-Via Rocco Carabba, n° 6-67100 L’Aquila 

 

PER UTENTI CHE AVESSERO NECESSITÀ DI AIUTO NELLA COMPILAZIONE DELLA 

DOMANDA SI POTRÀ  FAR RIFERIMENTO AL SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE 

NEI SEGUENTI  GIORNI ED ORARI:  

 LUNEDÌ DALLE 9.30 ALLE 13.30; 

 MERCOLEDÌ DALLE 15.30 ALLE 17.30;  

 GIOVEDÌ DALLE 9.30 ALLE 13.30.    

PER INFORMAZIONI  SEGRETARIATO SOCIALE:   tel. 0862 645529-  tel. 645538 

 

Tutela della privacy 

 
Ai sensi degli art.li 7 e 13 del D.lgs 196/2003 si informa:   

- che i dati personali verranno trattati ai sensi dell’ Art. 73 per finalità  sociali pubbliche “ interventi di 

sostegno psico-sociale e di formazione in favore di giovani o di altri soggetti che versano in condizioni di 

disagio sociale, economico o familiare”; 

- che per la sotto-rete di progetto l’Associazione capofila Gruppo di Volontariato Vincenziano L’Aquila è 

responsabile del trattamento dei dati per la sfera di attività gestita dalle stesse associazioni  ciascuna delle 

quali dovrà assicurare la puntuale applicazione del D.lgs  196/2003;. 

- che per quanto riguarda i dati sensibili acquisiti nel corso del lavoro sociale, titolare del  trattamento è 

l’assistente sociale referente della presa in carico e del piano personalizzato, la quale  gestirà le informazioni   

in linea con le norme vigenti e con il codice deontologico della professione, per le esigenze connesse con 

l’erogazione dell’intervento da parte della sotto-rete associativa. 

  

 L’AQUILA   11 luglio 2014 

                  IL DIRIGENTE 

                                                                      Avv. Dania Andreina Aniceti 

 


